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        Il Presidente

COMMEMORAZIONE DR. ANTONIO PANTI
La scomparsa di Antonio Panti ci ha segnati. 
Antonio Panti per noi è stato il padre della deontologia moderna; il maestro perché ci ha indicato la strada; il medico capace di coniugare il passato con il presente ed il futuro.
Dobbiamo molto ad Antonio Panti per il suo servizio reso come Presidente di Ordine a Firenze dal 1988 al 2017, ininterrottamente per 29 anni. 
Una vita spesa al servizio della professione. La sua attività di Presidente certo non è passata inosservata, specie a livello nazionale, per i suoi interventi, le sue riflessioni e le sue provocazioni. 
Trent’anni di “militanza”, passatemi questo termine, all’interno della FNOMCeO, in Consiglio Nazionale, nella Consulta deontologica hanno segnato i vari passaggi, spesso epocali, della storia moderna della medicina italiana.
Medico di famiglia, è stato socio fondatore della Simg, la Società Italiana di Medicina Generale, condividendo con lungimiranza il progetto e la necessità di sviluppare la ricerca e lo studio di questa branca della medicina.
È stato Segretario nazionale della FIMMG in un momento storico particolare, dopo la morte del grande segretario Mario BONI, traghettando la leadership del più grande sindacato Medico verso la segreteria di Mario Falconi.
Un medico a servizio della professione!
Ma anche della società, della sanità pubblica, del servizio sanitario nazionale.

“Il segno unificante della professione -diceva - è la volontà di mantenere il sistema sanitario come paradigma di civiltà: un servizio universale che sia argine alle disuguaglianze”.
Lo testimonia il suo impegno nel Consiglio sanitario regionale e nel Comitato di bioetica della regione Toscana.
Il suo grande amore era la deontologia. Si è sempre appassionato per questa materia, i suoi interventi erano sempre pieni di passione, di grande determinazione, spesso caratterizzati da quella verve polemica che non era fine a sé stessa, ma portava attraverso la discussione anche animata alla ricerca di una via, di una strada da percorrere insieme.
In queste discussioni, anche accalorate come quelle con Ivan Cavicchi, viene fuori il maestro, colui che indica una strada, che non nasconde le difficoltà e le insidie, ma invita alla critica e alla riflessione.
È stato il medico dei diritti: dei medici, dei cittadini, di ogni persona così come recita la Costituzione Italiana.
Nel 2018 ha sostenuto fortemente l’idea degli Stati generali della professione, offrendo un grande contributo di idee e di riflessione.
Dopo la pandemia ha contribuito in maniera sostanziale a creare le premesse di un nuovo Codice di deontologia medica partecipando e animando il board di FNOMCeO.
Più volte mi ha confermato che ripartire dai diritti, dalla Costituzione Italiana era la strada giusta per riscrivere il codice.
La sanità è quindi la salute come diritto di tutti

Diceva “ Nella sua straordinaria vicenda la medicina non è soltanto storia della relazione con l’individuo e della tutela dei suoi diritti (la centralità del paziente) ma anche storia di grandi interventi sociali volti alla comunità dei cittadini anzi all’ intera umanità. La sanità tutela un diritto individuale, la salute, ma è bene comune perché fruibile da chiunque è rappresenta un fondamentale elemento di sicurezza e di uguaglianza”.
Forte era la sua preoccupazione sulla tenuta del Servizio Sanitario Nazionale che considerava  “ un pilastro del sistema produttivo del paese”.
Un’intuizione quest’ultima che abbiamo fatto nostra nel Convegno del 23 e 24 ottobre scorso presentando il rapporto Fnomceo-Censis proprio sul valore economico del servizio sanitario nazionale.
“ La Pandemia - diceva Panti - ha definitivamente chiarito che la sanità sia pubblica che privata coinvolge molteplici stakeholder, tra i quali primeggiano il medico e il cittadino, ma che comprendono amministratori, finanziatori e i produttori di beni. Tutti influiscono sulle scelte del medico, perché la medicina è inserita a pieno titolo nella catena produttiva del paese”.
Però forte era la sua preoccupazione rispetto ad un “Quarto Lucrante”, così definiva coloro che immettono capitali nella sanità, che si “aspetta un guadagno e quindi non può non voler influire sulle decisioni del medico”.
“Quando avremo a che fare anche con gli oligarchi dell’informatica - rifletteva Antonio Panti - e con chi offrirà soluzioni chiavi in mano alle difficoltà sempre maggiori del servizio pubblico, la fetta di finanziamento che andrà a questo “quarto lucrante”, cioè ai fornitori di irrinunciabili beni innovativi, inciderà su quel che resta dei LEA”.
Ancora una volta Panti, il maestro della nostra professione, ci indica la strada per il futuro.
Ancora una volta il medico, l’uomo che ha saputo traghettare la medicina del passato, del secolo scorso, nel XXI secolo ci traccia la via.
“La stella polare - afferma Panti- ci dice di mantenere l’antica rotta di aiuto all’ uomo che soffre ma di essere consapevoli che la navigazione è irta di scogli che non possono essere ignorati”.
Grazie Antonio.
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